
I Soggetti fírmatari del presente Protocollo, ognuno per iI proprio rÍo1o ed in sinergia

con gli altri soggetti aderenti aIIa Rete regionale antiviolenza delle &Iarche

SI IMPEGNANO A

1) cooperare concretamente per contribuire al raggiungimento deile finalità indicate

dalla normativa internazionale, na"ionale e regionale ín materia di prevenzione e

conlrasto afa violenza di genere, ponendo in essere alf interno della Rete regionale

antiviolenza delle Marche, nelfambito del proprio ruolo

istituzionale/ordinamentale e delle proprie specifidre competerze, lziont ttnaltzzate

alla protezione e alla p{esa in carico di dorure vittime di violenza, sole o con figli
minori, nelle diverse forme ín cui la stessa può purtroppo manifestarsi (violenza

fisica, psicologica, economica, sessuale e tranrite stalkíng) indipendenfemente dal

soggetto (ente/organismo) cui la stessa si ri'rolga;

Z) nparticolare 91í Ambiti Territoriali Sociali si impegnano, in sÍnergia con gli altri

soggetti delle Rete ed in particolare con quelli operanti in arnbito sanitario,

lavorativo, abitativo e forrnativo, a provvedere a garantire per le donne vittime di

violenza, e per i loro figli minori se presenti, Íattivazione di percorsi "miratt" di

accompagnamento di uscita da slfrnzioni di violenza'rispeftosi delle autonome

decisioni di ogni donnai

3) cooperaf,e per porrein essere azioni di prevenzio-nq de1la violenza di genere tramite:

-l'inserimento di questa specifica tematica nei percorsi formativi d'ingresso e periodici

del proprio personale, anche awalendosi delle professionalità esperte presenti neí

Cenki Antiviolenza e nelle Case Rifugio de1 territorio mardripano, nelle strutture

sanitarie, nonché di altri soggetti aderenti al Protocollo che abbiano maturato una

specifica metod.ologia di approccio e d oarmentata esperienza rispetto a tale fenomeno,

per quanto di proPria comPetenza;

-la promozione e/o partecipazione ad azioni di prevenzione in ambito scolastico, sin

dalla scuola dell'in-fanzia, al fine di promuovere - a partire proprio dalle giovani

generazioni-una cultura d.el rispetto delIe differenze e delle relazioniurnane (affettive

e sociali) basate su tale risPetto;

4) Partecipare attivamerrte ril "lavoro di rete" nel gonkqEto alla violenza di genere-nei

sesuenti modi:

* individuando allintefno delle proprie strutture personale adeguatamente formato

su tale fenòmeno con funzione di referenti "interni" ed"esteut{';

- fornendo informazioni aggiornate sui propri referenti e sui relativi recapiti a tutti i
soggetti aderenti alla Rete regionale e alle Reti operative loca1i, nonché ogni altro

elemento conoscitivo ritenuto utile per le finalità del presente Protocollo e di quelli

di scala locale;



-meftendo in condizione il proprio personale di fornire informazioni e risposte

adeguate ad ogni dorrna vittima di violerrza che ad esso si rivolga, awalendosi deIle

ínforrtaziontrelative alla Rete ed ai rapporti con Ie strutture preposte alla presa in
carico, in modo da individuare Ia risposta più idonea rispetto alla speci{icità di ogni

situazione personale;

5) af{-rontare tale dramrnatim fenomeno multidimensionale sectondo un approccio

kasversale caralterizzato da integrazione disciplinare, istituzíonale e soprathrtlo

orgar-:J:zzafrva, ai diversi livelli

6) monitorare il fenomeno e cooperare alla raccolta e alla circolazione di futte Ie

informazioni fra i diversi soggetti aderenti aI preserLte Protocollo dl-ntesa che si

rendano necessarie a garantire 1a tutela delle dorrre vittime di violenz4 operando per

porle in condizioni di sentirsi al sicurq soprattutto in situazioni di emergenza e di

affrontare consapevolmente unpefcorso di uscita dalla violenza;

7) promuovere e reahzzare iniziative di informazione e sensibilizzaztotre, anihe

afhaverso i media e i social media, per sviluppare un'attenzione permanente e nort

solo epísod,ica su tale fenomeno/ coliocandolo correttamente come tema di "emergenza

sociale" che merita interventi e risposte su più fuontt;

8) nominare e comunícare alla Regione Marche d.ue propri referenti (effettivo/a e

supplente) per l',attua ztone delle finalità del presente Protocollo.
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